
Atalanta - Palermo 2
Empoli - Genoa X
Parma - Reggina 1
Sampdoria - Fiorentina X
Siena - Napoli X
Torino - Roma X
Cremonese - Venezia X
Crotone - Lucchese 1X2
Salernitana - Samb 1
Legnano - Foggia X
Monza - Padova 2
Juve Stabia - Ancona 1
Sorrento - Arezzo X
Cagliari - Inter 2

Montepremi
1.296.332,01
Montepremi “9”
338.348,67
Ai 14
67.676,00
Ai 13
1.248,00
Ai 12
106,00
Ai 9
662,00

Inter 40 16 12 4 0 35 8

Roma 33 16 9 6 1 31 18

Juventus 32 16 9 5 2 33 15

Udinese 28 16 8 4 4 20 19

Fiorentina 25 16 6 7 3 21 15

Palermo 24 16 6 6 4 23 25

Napoli 22 16 6 4 6 24 21

Atalanta* 21 15 5 6 4 22 20

Sampdoria 21 16 6 3 7 22 22

Catania 21 16 5 6 5 16 16

Milan ** 18 13 4 6 3 20 10

Parma 18 16 4 6 6 19 23

Lazio 17 16 4 5 7 17 23

Genoa 16 16 3 7 6 15 23

Torino 16 16 2 10 4 14 19

Livorno* 14 15 3 5 7 18 26
Siena 14 16 2 8 6 17 23

Empoli 14 16 3 5 8 12 22

Reggina* 10 15 1 7 7 9 24

Cagliari 10 16 2 4 10 12 28

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Atalanta - Palermo 4
Empoli - Genoa 2
Parma - Reggina 3
Sampdoria - Fiorentina 4
Siena - Napoli 2
Torino - Roma 1
Cremonese - Venezia 1
Crotone - Lucchese 1234
Salernitana - Samb 1
Legnano - Foggia 1
Monza - Padova 3
Juve Stabia - Ancona 1
Sorrento - Arezzo 1
Cagliari - Inter 2

Montepremi
473.349,28
Nessun 14 jackpot
359.703,95
Nessun 13 jackpot

Ai 12
3.694,00
Agli 11
297,00
Ai 10
47,00

PROSSIMO TURNO
17a di andata domenica 23/12/ ore 15

Fiorentina - Cagliari 
Genoa - Parma sabato 22/12 ore 18

Inter - Milan 
Juventus - Siena 
Livorno - Atalanta 
Napoli - Torino 
Palermo - Lazio 
Reggina - Catania 
Roma - Sampdoria sabato 22/12 ore 20.30

Udinese - Empoli 
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Atalanta - Palermo 1-3
Cagliari - Inter 0-2

Catania - Udinese 2-0

Empoli - Genoa 1-1

Lazio - Juventus 2-3
Milan - Livorno rinviata al 13/2/08

Parma - Reggina 3-0

Sampdoria - Fiorentina 2-2

Siena - Napoli 1-1
Torino - Roma 0-0
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schedine e quote

L’ANNATA A giungo smette, ma l’ultimo Na-

tale da calciatore se lo ricorderà. «È bellissi-

mo, difficile giocare a 39 anni in una squadra

grande come il Milan, questo club mi ha dato

sempre l’opportunità

di giocare per qualco-

sa di importante. A

giugno sicuramente

smetteròmasenzaalcunrimpian-
to. Faccio fatica, mi diverto anco-
ra tanto,ma ildolore sta prenden-
doil sopravvento». Il dolorediPa-
olo Maldini in campo è sembrato
sparire, inghiottito da recuperi da
ventenne. È il trionfo del grup-
po-Milan, in fondoaquattroanni
di trofei, dal Campionato alle due
Champions:«Èstatounannofan-
tastico. Impossibile da ripetere,
maciproverremo»,faCarloAnce-
lotti, uno che lo accusavano di
non vincere mai, e che invece ha
vinto tutto. «È stata un po’ soffer-
ta nel primo tempo - il tecnico si
dilunga anche sull’analisi del ma-
tchcontrogliargentini -perchéfa-
ticavamo a chiudere anche se in
velocità andavano bene. Ma ab-
biamo giocato benissimo nel se-
condo tempo, siamo stati perfetti.
Abbiamo mantenuto la promessa
con il presidente».
E il presidente si fa sentire dall’Ita-
lia, partecipando alla trasmissio-
ne Controcampo, alle 18 e 30 su
Italia Uno. Il Milan ha vinto il
mondiale di club, qual è il suo
prossimo obiettivo? «L’obiettivo -
haSilvioBerlusconi -èquellodies-

sere sempre protagonista in Italia,
inEuropaenelMondo.La formu-
la è semplice: dimenticare quan-
do raggiungi un traguardo tutto
quellochestaalle spalleeportian-
cora degli altri traguardi, in que-
sto caso altrettanto ambiziosi».
Davanti c’è un’uscita immensa e
un’entrata speranzosa: «Perdere-
moMaldini,cheresterà,comeCo-

stacurta, come Baresi, come gli al-
tri, nella famiglia del Milan e con-
tinuerà a dare il proprio apporto
dacapitano.Saràuncapitanofuo-
ridal campo.Abbiamo due giova-
ni in cui crediamo moltissimo:
unoèGourcuff, chehoosatodefi-
nire il nuovo Zidane, nelle sue
qualità credo veramente, l’altro è
Pato. Non ho assistito personal-

mente alle partitelle di Pato, ma
mi hanno fatto un estratto, in-
viandomiunacassetta.Sonorima-
stomeravigliato, sbalordito. EAn-
celotti mi ha detto che è forte co-
me Kakà».
Tornando agli “eroi” del Giappo-
ne, se il brasiliano ringrazia Gesù,
Inzaghi eleva un tributo a se stes-
so.Dueanni faeraquasiunexcal-

ciatore, con un ginocchio hce
non guariva mai. Adesso si gode
l’ennesima doppietta in un ma-
tch decisivo: «Sono senza parole,
pensavo che il destino dopo Ate-
ne e Montecarlo mi avesse dato
tutto.Nonhoparole. Avevodetto
al mister prima della partita che
ad Atene non stavo bene e ho se-
gnato, magari oggi che stavo be-

nissimo non facevo gol».
La solita faccia stravolta per il tifo
e la tensione, s’affaccia anche
Adriano Galliani. «Abbiamo fatto
una grande partita, davvero bene.
Oggi è anche il nostro complean-
no perché il Milan è nato il 16 di-
cembre. Volevamo diventare il
club più titolato al mondo e que-
st’oggi con 18 trofei lo siamo».

MARCATORI

tutta la Serie A

12 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

9 reti: Cruz (Inter, 1 rig.), Ibrahimovic (In-
ter, 4 rig.).

8 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.).

7 reti: Totti (Roma, 1 rig.), Zalayeta (Napo-
li), Kakà (Milan, 4 rig.), Pandev (La-
zio), Del Piero (Juventus, 1 rig.), Bor-
riello (Genoa, 1 rig.), Mutu (Fiorenti-
na, 2 rig.), Doni (Atalanta, 3 rig.).

6 reti: Di Natale (Udinese), Quagliarella
(Udinese), Amauri (Palermo, 1 rig.),
Tavano (Livorno, 2 rig.), Iaquinta (Ju-
ventus, 1 rig.).

5 reti: Maccarone (Siena, 1 rig.), Amoruso
(Reggina), Corradi (Parma), Gilardi-
no (Milan), Rocchi (Lazio), Pozzi (Em-
poli), Martinez (Catania).

4 reti: Pisanu (Parma), Miccoli (Palermo),
Domizzi (Napoli, 3 rig.), Sosa (Napo-
li), Suazo (Inter), Pazzini (Fiorentina),
Mascara (Catania), Foggia (Cagliari,
4 rig.), Matri (Cagliari), Langella (Ata-
lanta).

Le partite

Atalanta 1

Palermo 3

RISULTATIn.113
del 16/12/2007

Siate grandi anche in Italia

Sabato Ieri pomeriggio

LAZIO: Ballotta, Scaloni (30' st De Silvestri), Siviglia, Cri-
bari, Kolarov, Mutarelli, Ledesma, Mudingayi (41' st Me-
ghni), Mauri, Pandev, Rocchi.

JUVENTUS: Buffon, Zebina, Legrottaglie, Chiellini, Moli-
naro, Salihamidzic, Nocerino, Zanetti, Nedved (1' st Tia-
go), Del Piero, Trezeguet.

ARBITRO: Brighi

RETI: nel pt 29' Trezeguet, 36' Pandev; nel st 3' e 25'
Del Piero, 48' Pandev.

NOTE: angoli 7-2 per la Lazio. Recupero 1' e 3'. Ammoni-
ti Nocerino, Mudingaiy e Pandev. Spettatori: 20.000.

PARMA: Bucci, Coly, Falcone (13' st Couto), Paci, Zeno-
ni, Morrone, Cigarini, Reginaldo (26' st Matteini), Gasbar-
roni (40' st Dessena), Pisanu, Corradi.

REGGINA: Novakovic, Alvarez (36' st Stadsgaard), Val-
dez, Cherubin, Aronica, Vigiani, Cascione (10' st Cozza),
Missiroli, Modesto, Amoruso, Ceravolo (8' st Tullberg).

ARBITRO: Farina

RETI: nel pt 26' Corradi; nel st 4' Pisanu, 21' Paci.

NOTE: angoli 9-4 per il Parma. Recupero 0' e 3'. Ammo-
niti Cascione, Falcone, Cozza, Amoruso. Spettatori
12.549.

Parma 3

Reggina 0
ATALANTA: Coppola, Rivalta, Pellegrino, Capelli, Bellini,
Ferreira Pinto (11' st Tissone), De Ascentis, Guarente, Lan-
gella (1' st Padoin), S. Inzaghi (32' pt Defendi), Floccari.

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Biava, Barzagli, Capua-
no, Guana, Migliaccio, Caserta, Cavani (29' st Diana),
Miccoli (17' st Bresciano), Amauri.

ARBITRO: Pierpaoli

RETI: nel pt 13' Cavani, 35' Biava; nel st 8' Amauri, 16'
Amauri (aut.)

NOTE: angoli 3-2 per il Palermo. Recupero 2' e 3'. Am-
moniti Miccoli e Capuano.

EMPOLI: Balli, Raggi, Marzoratti, Pratali, Tosto, Buscè,
Marchisio (41' st Giacomazzi), Moro, Vannucchi (21' st
Antonini), Giovinco (32' st Marianini), Pozzi.

GENOA: Rubinho, Masiello, Bovo, Santos, Konko (4' st
Leon), Paro, Juric, Fabiano (24' st Milanetto), Rossi (18'
st Figueroa), Borriello, Sculli.

ARBITRO: Giannoccaro

RETI: nel pt 46' Giovinco, nel st 43' Masiello.

NOTE: angoli 4-3 per il Genoa. Recupero 1' e 5'. Ammo-
niti Paro, Bovo, Marchisio, Pozzi, Leon, Masiello. Spetta-
tori 1994 abbonati e 4.489 paganti.
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Vincono perché sanno vincere.
Hanno facce abituate a sollevare
Coppe. Questo pesa sugli
avversari. È un Dna più forte
dell’anagrafe: qualcosa di innato e
che s’innesta con la pratica.
Inzaghi sparisce per mesi, e
riappare sotto porta nelle finali.
Come Seedorf, come Maldini che
ha poco da spendere ma sa
quando farlo. Certo, Kakà cambia
passo e così cambia il match. Una
gara non bella ma piena di gol,
fatto inusuale nelle finalissime. I
campioni scavano la differenza
appena l’affare si fa meno tattico e
la partita diventa più coraggiosa.

Il gruppo è un po’ logoro, ma sono
vittorie che allungano carriere. Ma
questo non inganni i dirigenti del
Milan: in competizioni prolungate
come il campionato, il divario fra
la vecchia guardia e i “nuovi”
emerge. Bonera, Gilardino,
Gourcuff non hanno la stessa
stoffa dei campioni. Si aspetta
Pato, ma servono innesti anche in
difesa e a centrocampo, dove sono
stati sbagliati gli investimenti.
Sarà un lifting costoso.
Al ritorno in Italia ci sarà da
rimediare una misera classifica,
che si vuole giustificare con le
pecche dell’attacco, ma è una

spiegazione riduttiva. Il Milan da
anni fa come quei ciclisti moderni
che “puntano” una sola
competizione. A Milanello, uno
staff di preparatori e dottori sa
quando far correre i migliori. Si è
visto in questi anni. I rossoneri non
hanno la forza fisica né la
resistenza dell’Inter, capace di
governare a bassi giri come a
grandi ritmi. Così il campionato
pare già blindato da questa
corazzata che ormai ha l’inerzia
dello squadrone. C’è anche classe
vera, per risolvere quando non è
semplice manovrare. C’è Cruz, il
miglior «dodicesimo uomo» dai
tempi di Altafini. E soprattutto c’è
una concorrenza che non sa
proporsi con continuità. La Roma
ieri è stata addirittura sopraffatta
nella manovra dal miglior Torino
della gestione Novellino. La
Juventus ha vinto con la Lazio,

risultato di pregio, ma deve molto
ad uno schema in disuso, anche se
romantico e pieno di talento:
lancio lungo del centromediano
(Zanetti), controllo in corsa e
conclusione dell’attaccante esterno
(Del Piero). Per rivaleggiare con
l’Inter non basta. Le altre
alternano momenti di buon calcio
(adesso si propone il Palermo di
Guidolin, che ha un grande
attacco, Miccoli-Cavani-Amauri,
che sostiene con tre cursori, avendo
rinunciato ai costruttori di gioco)
ad altri di scarsa vena. Cassano
piange ma farebbe meglio ad
imparare come ci si comporta.
In coda, Reggina e Cagliari offrono
poco, le altre corrono e la
competizione è tutta nella parte
medio-bassa. Forza, Milan. Prova
a dare un senso a questo
campionato.
 Marco Bucciantini
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CATANIA: Polito, Sardo, Terlizzi, Stovini, Vargas, Izco
(47' st Millesi), Edusei, Baiocco, Martinez (28' st Biagian-
ti), Mascara, Colucci.

UDINESE: Handanovic, Zapata, Felipe, Lukovic, Mesto,
D'Agostino, Inler, Dossena (37' st Paolucci), Floro Flores
(26' st Asamoah), Quagliarella, Di Michele.

ARBITRO: Romeo

RETI: nel pt 9' Mascara, nel st 42' Mascara. Angoli 10-3
per l'Udinese.

NOTE: recupero 2' e 3'. Ammoniti Lukovic, Martinez, Ma-
scara. Spettatori 16mila circa.

Catania 2

Udinese 0

Lazio 2

Juventus 3

Empoli 1

Genoa 1

Quattro anni
di vittorie
Inzaghi: «Credevo
che il destino mi
avesse dato tutto»

LO SPORT

■ di Max Di Sante

IL COMMENTO

** tre partite in meno  * una partita in meno

Il trionfo del gruppo-Milan: «Un anno fantastico»
La gioia di Ancelotti. Maldini: «Smetterò senza rimpianti». Berlusconi: «E ora con Pato...»

Kaka e Inzaghi, autori di tre delle reti del Milan Foto di Robert Gilhooly/Ansa-Epa
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